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I.
Introduzione

Visto il successo che ha riscontrato lo scorso anno AFRICA LIBERA – FREIES AFRIKA: 

2.470 persone complessive a tutti gli eventi

· preparazione evento: 30 incontri sul territorio

· conferenza stampa: 5 relatori presenti in sala 5 giornalisti, 1 televisione e 1 radio e 20 persone in sala

· percussioni in strada pre incontro pubblico: 50 uditori. 

· incontro pubblico “Africa libera tutti”: 150 persone in sala

· expò: 25 associazioni/organizzazioni. 1300 visitatori

· work shop musicali: 5 laboratori.100 bambini e giovani coinvolti

· corti africani: 5 proiezioni con ciascuna presentazione e dibattito finale. 130 spettatori.

· tavola rotonda “bambini e violenza”:15 classi presenti per un totale di 400

· tavola rotonda “adozione a distanza”: classi presenti per un totale di 50

· concerto “Africa libera musica” : 500 persone in sala. 

La Fondazione Fontana ONLUS propone un’edizione latinoamericana del World Social Agenda caratterizzando l’evento su base annuale e continentale con il seguente percorso:

2004 – Africa

2005 – America

2006 – Asia

2007 - Europa. 

Lo scopo è da un lato favorire la conoscenza di una società interculturale in trasformazione; al fine di valorizzarne le ricchezze nella diversità e dall’altro di dare ampia visibilità alle organizzazioni sudtirolesi che cooperano con l’America Latina. 

Sarà un ricco momento culturale per le scuole e la cittadinanza.

II. Libere Americhe

L’unico continente che potremmo definire “meticcio” è l’America. L’aggettivo accomuna non solo l’America Latina ma anche l’America del Nord. Non può far riferimento all’Africa nera o all’Asia con caratteristiche somatiche piuttosto rigide o all’Europa. 

 “Libere Americhe” è una manifestazione culturale che vuole far rete con le organizzazioni non governative/associazioni che da questo mondo (SudTirol - Europa) cooperano con l’America Latina. Ve ne sono a decine in Alto Adige che cooperano da decenni. 

L’attenzione a temi internazionali, a partire dal territorio, coinvolgerà Associazioni/Ong che si occupano di cooperazione allo sviluppo/solidarietà, istituzioni pubbliche, scuole, organizzazioni d’immigrati, internet per la solidarietà, Università popolari ed istituzionali, commercio equo, finanza solidale. Si propone di rafforzare la rete presente sul territorio che fa attenzione alle Americhe, avviando occasioni di incontro – confronto. 

Obiettivo principale è favorire una grande partecipazione della cittadinanza, a partire dalla rete già consolidata ma che vuole coinvolgere sempre maggiormente il Terzo Settore, delle scuole superiori e gruppi universitari, i sindacati e le organizzazioni di immigrati, singoli cittadini che vogliono trovare tempo per conoscere e conoscersi. L’occuparsi del “mondo nuovo” non può che facilitare l’incontro in questo mondo. Il “fare comunità” altrove facilita il “fare comunità” qui. 

III. Focus sul Continente

L’evento centrerà il suo focus, nel 2005, sulle Americhe. 

Sarà infatti il 25° anno dall’assassinio di Mons. Oscar Romero; nel 2005 dovrebbe entrare il vigore il contestato accordo commerciale Alca; nel 2005 vi saranno nuovi governi all’opera come il Brasile, il Venezuela, l’Uruguay, l’Ecuador, la Bolivia, l’Argentina, Haiti ed il Messico. Un cambiamento profondo che si spera positivo per i popoli dell’America Latina e che in una logica di sottosopra potrebbe influire anche l’America del Nord in un processo che la liberi dall’ “ossessione” da superpotenza, paladina dei diritti. Il 2005 sarà anche l’anno, proclamato dalle Nazioni Unite, del microcredito, della microfinanza – strumenti importanti per sradicare la povertà. Ricorrerà inoltre il decennale della conferenza ONU sulle donne ed a tal fine la presenza femminile nella conferenza internazionale, come accaduto lo scorso anno, sarà predominante. 

L’evento culturale vuole essere un’occasione per riflettere su questi cambiamenti, sul rafforzamento della società civile latino-americana, che sta ottenendo spazi maggiori per esprimere la propria voce, non solo grazie all’azione di nuovi interlocutori politici e istituzionali ma anche grazie ai propri movimenti dal basso alimentati da un inedito senso della comunità, da una democrazia partecipata.

Queste esperienze comunitarie che organizzano in primo luogo le forme di produzione (familiari o comunitarie), e che accompagna alla partecipazione sociale e politica, dovrebbero essere un monito per l’individualismo che trova fermento sia in Europa che in sempre maggiori aree dell’America Latina ove la TV educante, l’indifferenza per chi abita la porta accanto, impera. 

Secondo Paulo Freire, “una delle più grandi tragedie dell’uomo moderno, per non dire la maggiore, consiste nel fatto che oggi egli è dominato dalla forza dei miti, guidato dalla pubblicità organizzata, sia essa ideologica o no, per cui sta rinunziando sempre di più e senza accorgersene alla sua capacità di decidere”. 

A fronte di questo isolazionismo v’è un tessuto relazionale (per produrre, costruire la città, rapportarsi con le aree rurali, risolvere i problemi di alimentazione, salute, istruzione, acqua, convivenza) che è, semplicemente, la partecipazione alla vita comunitaria, alla politica. Nulla di straordinario, quindi. Il “bilancio partecipativo” di Porto Alegre è molto simile alla nostra governance popolare delle casse rurali/raiffeisen, delle famiglie cooperative, delle cooperative sociali, agricole, di consumo, cha caratterizza in specifico il “genius loci” dell’Alto Adige. E’ il nostro riappropriarci della politica senza inventare nuovi strumenti ma partecipando agli esistenti: consigli circoscrizionali, comunali, commissioni. Per la gestione del “bene comune”, etnicamente indivisibile. 

Ove questo tessuto di democrazia popolare è radicato, anche negli Stati Uniti, v’è una minor propensione al non voto, alla delega ed alla stessa guerra. Basti vedere negli USA la differenza tra il centro e la periferia (le coste).

Da Porto Alegre il percorso dell’America Latina ha segnato una svolta. Il solo fare una lista delle lotte di protesta e di mobilitazione è un esercizio impressionante: Argentina (2001), Ecuador (2002), e Bolivia (2003), lotta vittoriosa contro le privatizzazioni in Paraguay e in Perù (con azioni di protesta che hanno paralizzato intere regioni e provocato crisi politiche), ma anche in Uruguay, attraverso un plebiscito (2003). Inoltre, bisogna aggiungere la ribellione popolare venezuelana per bloccare il colpo di stato ad aprile 2002, l'azione permanente del movimento piquetero in Argentina e la lotta dei Sem terra in Brasile - soprattutto ad aprile di quest'anno quando hanno occupato più di cento fazendas. 

Tra l'agosto del 2003 e lo stesso mese del 2004 è scomparsa una porzione di foresta amazzonica brasiliana pari a 26mila chilometri quadrati, un'area più estesa dell'intera Sicilia e questo ha suscitato il rammarico delle organizzazioni ambientali. Da qualche anno poi la vera forza trainante della deforestazione è l'allevamento del bestiame. E' la «hamburger connection»: l'export di carne brasiliana è triplicato tra il 1995 e il 2002 e continua a crescere, e tre quarti dell'aumento si registra nella regione amazzonica. Allevare bovini su scala massiccia (nel 2002 se ne contavano 175 milioni di capi) significa creare nuovi pascoli, dunque tagliare alberi in zone vergini, finché il pascolo si esaurisce e si va a tagliare altrove. E questo si somma ai mali cronici - traffico illegale di legname tropicale, occupazione abusiva di grandi estensioni di foresta da parte di coloni che si «ritagliano» grandi piantagioni, l'espansione della soia.

Ma è il metodo della denuncia e della protesta che va modificato. Ci interessa ragionare più sulle “migliori pratiche” che sulle lotte che hanno caratterizzato l’America Latina.

IV.  Il Programma

Dettagliato programma relativo all’attività riferita all’anno nel quale si svolge l’iniziativa: 

Il luogo e la logistica

“Meticcia“ avrà luogo all’EURAC – Accademia Europea. E’ stato estremamente importante, lo scorso anno, avere abitato per alcuni giorni l’EURAC. Tant’è che la notizia era proprio che una così autorevole struttura scientifica ospitasse l’Africa con i suoi colori, musiche, danze, parole.  

Conferenza stampa – giovedì 1 dicembre

La conferenza stampa ha luogo l’1 dicembre alle ore 11.00 presso l’EURAC. Durante la conferenza stampa verranno proiettate le diapositive delle varie associazioni con cui la PAT coopera. Al termine della Conferenza stampa sarà offerto ai giornalisti presenti un rinfresco con assaggi equi e solidali latinoamericani. 

Per vedere on line la scorsa conferenza stampa

http://www.regione.taa.it/giunta/conv/africa/index.htm
Conferenza Internazionale WSA – venerdì 2 dicembre sera 

(presso la Sala Convention EURAC )

Al tavolo dei relatori siederanno alcune donne americane, in rappresentanza di realtà diverse che racconteranno i profondi cambiamenti economico-politici che attraversano le Americhe e le trasformazioni sociali che vedono nella donna una protagonista fondamentale ed ispiratrice di questa etica della comunità e della partecipazione politica. Dal micro al macro, il panel sarà composto esclusivamente da donne, delle quali due che abitano in Alto Adige, una rappresentante delle immigrate a livello nazionale, una testimone dall’America Latina ed una statunitense integrata nella realtà italiana. L’altra economia e quindi l’economia informale, il commercio equo, la finanza solidale, il microcredito saranno i temi oggetto di discussione. La Conferenza vorrà infatti chiudere l’anno internazionale del microcredito, proclamato dall’assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

L’incontro pubblico sarà preceduto dai danzatori della Capoeira dell’Alto Adige. 

Per vedere on line la scorsa conferenza internazionale

http://www.regione.taa.it/giunta/conv/africa/index.htm
Laboratori per le scuole – al mattino di venerdì 2 e sabato 3 dicembre 2005

Per le scuole sono stati ipotizzati alcuni laboratori per gli studenti di ogni ordine e grado.

I laboratori prevedono alcuni e diversi percorsi come il Teatro di Strada, la cucina etnica con le scuole professionali, il laboratorio di storia latinoamericana. Saranno le associazioni delle comunità latino americane presenti in Alto Adige ad animare questi laboratori coadiuvate con le associazioni altoatesine e trentine che cooperano con l’America Latina. 

Mostre fotografiche 

Ampio successo hanno ottenuto lo scorso anno alcune mostre fotografiche allestite presso il corridoio dell’EURAC. Le stesse hanno avuto ampia visibilità on line. Le associazioni con sede in Regione saranno invitate ad esporre le proprie mostre. 

Per vedere on line le scorse mostre fotografiche

http://www.regione.taa.it/giunta/conv/africa/index.htm
Expò WSA – da venerdì 2 a sabato 3 dicembre 

Sarà allestito uno spazio espositivo all’interno del Foyer dell’EURAC che faciliterà l’incontro tra le organizzazioni non governative/associazioni che cooperano con l’America Latina e la cittadinanza. Sarà quindi possibile sapere chi fa che cosa, da quando e dove in America Latina, parlando direttamente con i responsabili delle organizzazioni di cooperazione per conoscere i loro progetti, incontrare le associazioni d’immigrati latino-americani in Alto Adige, conoscere attraverso mostre, pannelli, filmati, diverse e nuove dimensioni di questo continente. Da questi incontri potranno nascere maggiore consapevolezza della comunità, nuovi progetti, creando una rete tra quelli già esistenti tra le organizzazioni. Inoltre la coscienza di un agire “assieme ad altri” non può che stimolare favorevolmente una migliore cooperazione locale e internazionale, consci del fatto che in cooperazione non esiste tanto la “migliore pratica” quanto la “diversa pratica”. 

Per vedere on line lo scorso expò

http://www.regione.taa.it/giunta/conv/africa/index.htm
IV. La Comunicazione

La Comunicazione prevede alcune macrovoci. 

	Materiale cartaceo. Comprende: 
	· 5.000 Volantini A4 distribuiti su territorio provinciale: 

· 500 Poster 70cm X 100cm

· 23 Spot NBC Radio il 3 e 4 dicembre: ascoltatori giornalieri 23.000

· 20 incontri sul territorio provinciale con associazioni/scuole/ immigrati 

· Press kit e comunicati stampa veicolati via internet alle redazioni di 

· 5 radio locali

· 10 testate giornalistiche

· 5 tv locali

   Press kit consultabile al sito www.unimondo.org/wsa


	Materiale elettronico. Comprende: 
	- Cd/videocassetta dell’evento;

- produzione delle slides per la conferenza e la conferenza stampa

- web

	All’aperto, comprende: 
	scenografia con statue



	Ufficio stampa.  


	- copertura nazionale

- copertura locale (web + foto + press kit, mailing, radio, pubblicità a pagamento, invito 5 giornalisti).

	Dossier
	Da diffondere con un giornale locale ed on line. 



	Video
	Da realizzare prima e durante la manifestazione. A termine di “America Latina” verrà distribuito alle organizzazioni e agli enti che hanno preso parte all’evento.


V.  Il Budget

	Cosa
	In dettaglio
	Euro

	Segreteria organizzativa 
	Personale (1 full X 6 mesi 6.000 + un full x 4 mesi 4.000) 
	10.000

	 
	Supervisore
	3.000

	 
	Telefono/fax/internet/fotocopie
	1.500

	 
	Cancelleria 
	500

	 
	Uso auto 
	600

	 
	Uso furgone 
	600

	 
	Assicurazione evento 
	500

	 
	Coreografia/Scenografia 
	1.000

	 
	Sub Totale 1
	17.700

	Conferenza stampa
	Servizio traduzione consecutiva
	500

	 
	Invito testimonial
	1.500

	 
	Sub Totale 2
	2.000

	Laboratori con le scuole
	Costo formatori e materiale didattico
	3.000

	 
	Sub Totale 3
	3.000

	Incontro pubblico WSA
	Costo sala
	1.500

	 
	Servizio traduzione 
	2.000

	 
	Accoglienza relatori 
	1.900

	 
	Cachet relatori 
	2.200

	 
	Viaggi 
	2.500

	 
	Cachet Capoeira
	500

	 
	Stampa comunicazione ad hoc + volantinaggio
	400

	 
	Noleggio proiettore
	1.000

	 
	Sub totale 4
	12.000

	Concerto LiberAmerica
	Costo sala
	1.500

	 
	Compenso Corale Peruviana o altra corale
	1000

	 
	Viaggio 
	400

	 
	Compenso gruppo capoeira  
	500

	 
	Viaggio
	150

	
	Compenso Tangeros
	500

	 
	Diapositive progetti PAB in America Latina 
	650

	 
	Diritti SIAE
	500

	 
	Sub totale 5
	5.200

	Expò
	Spazi per esposizione - foyer
	3.000

	 
	Accessori expò
	100

	 
	Pannelli espositivi
	500

	 
	Rinfreschi etnici
	1.000

	 
	Sub totale 6
	4.600

	Mostre
	Spazi per esposizione
	1.000

	 
	Mostra tessuti 
	200

	 
	Mostra Salgano
	100

	 
	Sub totale 7
	1.300

	Comunicazione
	Grafica comunicazione 
	800

	 
	Cartelle stampa - conferenza stampa
	300

	 
	Rinfresco equo e solidale post conferenza stampa
	500

	 
	Stampa locandine quadricromia
	600

	 
	Affissioni pubbliche 
	300

	 
	Stampa volantini
	400

	 
	Distribuzione
	400

	 
	Registrazione evento + produzione 150 videocassette 
	4.500

	 
	150 spot radio 
	500

	 
	Comunicazione on line
	300

	 
	Sito web e broadcasting
	2000

	 
	Press Office locale
	2.500

	 
	Press Office nazionale
	2.500

	 
	Spazio sui media
	800

	 
	Rassegna stampa press e internet
	1000

	 
	Sub totale 8
	17.400

	 
	Totale 
	63.200

	 
	 
	 


	 Entrate 
	
	

	
	
	

	PAB
	
	17.000

	Regione
	
	15.000

	Comune
	
	8.000

	Mezzi propri
	
	5.200

	Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano 
	
	10.000

	Altri sponsor 
	
	8.000

	
	
	

	
	Totale entrate
	63.200
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